
1 

  
Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico ONLUS 

Regolamento di Whistleblowing 

 

Premessa 

Il Decreto Legislativo n. 24/2023 costituisce la normativa di attuazione in Italia della “Direttiva Europea 
n. 1937/2019 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione Europea e recante disposizioni 
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali” (il “D.Lgs. n. 24/2023”). Tale istituto consiste nella possibilità di effettuare segnalazioni 
interne o esterne, divulgazioni pubbliche o denunce all’autorità giudiziaria o contabile, delle 
informazioni sulle violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea e cioè sui 
comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 
pubblica o dell’ente privato (c.d. “Whistleblowing” e il soggetto che le effettua è il c.d. 
“Whistleblower”).  

Lo scopo del regolamento è definire le modalità di gestione del Whistleblowing interno: si forniscono 
chiare indicazioni operative circa l’oggetto, i contenuti, i destinatari e le modalità di trasmissione delle 
segnalazioni interne (“Segnalazione”).  Per tutto ciò che non è disciplinato dal presente Regolamento, 
si applica il D.Lgs n. 24/2023 e la legislazione in materia. 

 

Articolo 1 - Oggetto della Segnalazione 

L’oggetto di segnalazione sono le informazioni sulle violazioni di specifiche norme nazionali e 
dell’Unione Europea e cioè le informazioni sulle violazioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’Ente (si ricomprendono, pertanto, tutte quelle situazioni in cui si vanifica l’oggetto o la finalità 
delle attività poste in essere dal Collegio per la piena realizzazione delle sue finalità statutarie). 
 
Le violazioni che possono essere segnalate sono tassativamente individuate in comportamenti, atti, 
od omissioni che consistono in violazioni del diritto nazionale e del diritto dell’Unione Europea. 
 
Tra le violazioni del diritto nazionale rientrano: 

- illeciti amministrativi, 
- illeciti civili, 
- illeciti contabili, 
- illeciti penali, 
- condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 o violazioni dei modelli organizzativi. 

 
Le violazioni del diritto dell’Unione Europea sono indicate nell’art. 2 del D.Lgs. n. 24/2023. Le 
informazioni, quindi, posso riguardare: 

- le violazioni commesse, 
- le violazioni ancora non commesse che il Whistleblower ragionevolmente ritiene potrebbero 

esserlo sulla base di elementi concreti, 
- gli elementi che riguardano condotte volte ad occultare le violazioni. 
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Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili: 
- le notizie prive di fondamento, 
- le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, 
- le informazioni acquisite solo sulla base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili 

(c.d. voci di corridoio), 
- le irregolarità nella gestione o organizzazione dell’attività non regolamentate da normativa 

nazionale o comunitaria. 
 
Non possono essere oggetto di segnalazione (D.Lgs. n. 24/2023 art. 1, comma 2): 

- le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale del 
Segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’Autorità Giudiziaria o contabile che 
attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero inerenti ai propri 
rapporti di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate (sono escluse le segnalazioni 
riguardanti vertenze di lavoro, discriminazioni tra colleghi, conflitti interpersonali tra il 
Segnalante e un altro lavoratore), 

- le segnalazioni di violazione disciplinate nelle direttive e nei regolamenti dell’Unione Europea 
e nelle disposizioni attuative dell’ordinamento italiano che già garantiscono apposite 
procedure di segnalazione; 

- le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad 
aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato 
pertinente dell’Unione Europea. 

 
La segnalazione deve essere il più possibile circostanziata al fine di consentire l’analisi ed è necessario 
che risultino chiare:  

a) le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione,  

b) la descrizione del fatto,  

c) le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 
segnalati (divulgati e denunciati).  

 
È utile allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di 
segnalazione, nonché l’identificazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 
 

Articolo 2 - Soggetti Abilitati alla Segnalazione 

Possono effettuare segnalazioni: 

● Lavoratori dipendenti, collaboratori e consulenti; 

● Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore 
privato che forniscono beni o servizi al Collegio; 

● Volontari, tirocinanti, e studenti; 

● Componenti degli organi statutari; 

● Persone che ricoprono ruoli di amministrazione, direzione e vigilanza dell’ente. 
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Articolo 3 - Canali di Segnalazione 

Il Collegio, in ottemperanza al D.Lgs. n. 24/2023 che recepisce la direttiva (UE) 2019/1937, mette a 
disposizione un sistema di segnalazione interna affidabile e facilmente accessibile garantendo 
riservatezza e protezione per il segnalante al seguente indirizzo internet: 
http://uwcad.valore24whistleblowing.com/, nonchè tramite collegamento interno sul sito in ossequio 
ai principi di prossimità, semplicità e predilezione di canali interni.  

Nella fattispecie, il Collegio si impegna ad adempiere agli obblighi di cui alla normativa citata, a 
mezzo dell’adozione di una piattaforma di segnalazione sicura che tuteli la riservatezza 
dell’identità e i dati personali dei denuncianti. Le segnalazioni verranno pertanto gestite tramite 
software con sistemi crittografici, adeguati a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, 
della persona coinvolta e del contenuto della segnalazione. Il trattamento dei dati personali e la 
documentazione relativa alle segnalazioni saranno gestiti rispettando le regole e i principi 
contenuti nel GDPR 679/2016. 

Il Collegio si impegna altresì a garantire il segnalante da eventuali ritorsioni che potrebbe subire 
a seguito della segnalazione. 

Qualora il canale di segnalazione interna non risultasse disponibile, ovvero la persona segnalante 
avesse  già  effettuato  una  segnalazione interna ai sensi dell'articolo 4 e la stessa non avesse avuto 
seguito, ovvero la persona segnalante avesse fondati motivi di  ritenere  che,  se effettuasse una 
segnalazione interna, alla stessa  non  sarebbe  dato efficace seguito, ovvero che la stessa segnalazione 
possa  determinare il rischio di ritorsione, ovvero qualora la persona segnalante avesse  fondato 
motivo  di  ritenere  che  la violazione possa costituire un pericolo imminente  o  palese  per  il pubblico 
interesse, è possibile effettuare la segnalazione direttamente all’ANAC (Autorità Nazionale Anti- 
Corruzione). 

 

Articolo 4 - Criteri di Gestione delle Segnalazioni 

La procedura garantisce: 

● La riservatezza dell'identità del segnalante. 

● La valutazione delle segnalazioni in modo tempestivo e imparziale. 

● Tutte le segnalazioni ricevute sono registrate, riconosciute e valutate con diligenza. 

● Viene valutato il rischio di ritorsione verso il whistleblower e altri potenziali rischi per le parti 
interessate e l'interesse pubblico. 

● Le segnalazioni vengono trattate dando priorità in base al rischio potenziale e garantendo un 
seguito tempestivo a tutte le segnalazioni. 

● Le indagini sono svolte con indipendenza e seguendo i principi del giusto processo, senza 
rivelare l'identità del whistleblower. 

● I termini di riferimento delle indagini sono definiti chiaramente, con adeguate risorse e 
competenze. 
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● Le indagini tengono conto della tutela delle vittime e sono condotte evitando traumi. 

● I whistleblower sono informati sugli esiti delle indagini, su quali fatti sono stati esaminati e 
sulle conclusioni raggiunte. 

● Le segnalazioni possono essere riaperte se emergono nuovi elementi significativi. 

 

Articolo 5 - Tutela del Segnalante 

Il segnalante gode di protezione contro ogni forma di ritorsione, discriminazione o danno, diretto o 
indiretto, che possa derivare dalla segnalazione, conformemente alla normativa vigente. 

 

Articolo 6 - Gestione Operativa 

Le segnalazioni vengono ricevute da un membro del Consiglio di Gestione, designato tra i suoi 
componenti che si avvale dell’assistenza operativa di un dipendente amministrativo e dei consulenti 
legali del Collegio, se necessario. 

Tutte le segnalazioni ricevute devono essere registrate, riconosciute e valutate diligentemente.  

Entro una settimana dal ricevimento della segnalazione il componente del Consiglio di Gestione 
incaricato di gestire la segnalazione dà avvio alle investigazioni, informando, tramite piattaforma, il 
whistleblower. 

Se necessario, la persona incaricata a gestire la segnalazione chiede ulteriori informazioni al 
whistleblower.  Le indagini seguiranno le regole del giusto processo. Qualora una persona sia 
sospettata di un illecito vige il principio della presunzione di innocenza e ad essa deve essere garantito 
il diritto di rispondere e ricevere assistenza. 

La procedura di accertamento si conclude, se possibile, entro il termine di 3 mesi. Al termine 
dell’accertamento il ricevente informa il whistleblower degli esiti della procedura.  Il Consiglio di 
Gestione è informato della segnalazione entro tre mesi dalla ricezione e degli esiti dell’accertamento 
alla conclusione della procedura.  

Qualora, a causa della complessità del caso, entro il termine di 3 mesi la procedura non sia conclusa, 
il ricevente informa il whistleblower delle azioni intraprese e degli ulteriori tempi richiesti per la 
conclusione della stessa. 

 

Articolo 7 - Protezione dei Dati e Documentazione 

Le segnalazioni e le relative informazioni sono conservate in modo sicuro e confidenziale, in 
conformità con le normative sulla protezione dei dati. 

Il Collegio mantiene una documentazione dettagliata delle segnalazioni, delle azioni intraprese e degli 
esiti garantendo che la gestione di tali dati sia conforme con i requisiti del GDPR (D.Lgs n. 101/2018) 
rispettando, in particolare, i seguenti principi: 

● L'identificazione chiara dello scopo della raccolta e del trattamento dei dati personali nel 
contesto delle segnalazioni. 
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● Il principio della minimizzazione dei dati trattando solamente informazioni personali che sono 
adeguate, pertinenti e limitate a quanto necessario in relazione allo scopo per il quale sono 
trattate. 

L'organizzazione definirà tempi di conservazione proporzionati per i dati personali, in base agli esiti 
delle segnalazioni. I dati relativi a segnalazioni che non rientrano nell'ambito di applicazione delle 
procedure di whistleblowing, dopo una valutazione iniziale, non saranno conservati oltre il tempo 
strettamente necessario. 

I soggetti coinvolti in una segnalazione (whistleblower, persona segnalata e altri terzi) saranno 
informati il prima possibile sul trattamento dei loro dati personali. Tuttavia, se la tempestiva 
informazione di una persona potrebbe compromettere l'accertamento di una segnalazione, la 
condivisione di tali informazioni potrà essere posticipata. Questa decisione sarà presa su base caso 
per caso e le ragioni saranno debitamente documentate. 

 

Articolo 8 - Formazione e Informazione 

Il Collegio si impegna a: 

● formare il personale sulla rilevanza e sull'uso dei canali di segnalazione, 

● formare il componente del Consiglio di Gestione incaricato di ricevere le segnalazioni e il 
personale amministrativo di supporto, 

● informare tutti i potenziali interessati sull'importanza del whistleblowing per il buon 
funzionamento organizzativo. 

 

Articolo 9 - Disposizioni Finali 

Questo regolamento entra in vigore immediatamente e sarà oggetto di revisione periodica per 
garantire la sua efficacia e conformità alle evoluzioni normative. 

 

 

Duino Aurisina, 19 marzo 2024 
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The following is a translation of the document drawn up in Italian, 

which remains the only one with legal effect. 

 

 

Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico ONLUS 

Whistleblowing Regulation 

Preamble 

Legislative Decree No. 24/2023 constitutes the implementing legislation in Italy of the "European 
Directive No. 1937/2019 of the European Parliament and of the Council of 23 October 2019, on the 
protection of persons who report breaches of European Union law and containing provisions 
concerning the protection of persons who report breaches of national regulatory provisions" (the 
"Legislative Decree No. 24/23"). This mechanism consists of the possibility to make internal or external 
reports, public disclosures, or complaints to the judicial or accounting authority, about information on 
breaches of national or European Union regulatory provisions, namely behaviours, acts, or omissions 
that harm the public interest or the integrity of the public administration or of the private entity 
(known as "Whistleblowing", and the individual who makes such reports is referred to as the 
"Whistleblower"). 

The purpose of the regulation is to define the management methods of internal Whistleblowing: it 
provides clear operational instructions about the subject, contents, recipients, and transmission 
methods of internal reports. For everything not governed by this Regulation, Legislative Decree 
24/2023 and the relevant legislation shall apply. 

Article 1 - Subject of the Report 

The subject of Reporting concerns information on violations of specific national and European Union 
laws, namely information about violations that harm the public interest or the integrity of the Entity 
(thus including all situations where the objective or purpose of the activities carried out by the College 
to fully achieve its statutory purposes is thwarted).  

Violations that can be reported are strictly identified as behaviours, acts, or omissions that consist of 
breaches of national law and European Union law. Violations of national law include: 

- administrative offenses, 
- civil offenses, 
- accounting offenses, 
- criminal offenses, 
- wrongful conduct relevant under Legislative Decree No. 231/01 or violations of organizational 

models.  
 
Violations of European Union law are indicated in Article 2 of Legislative Decree No. 24/23. The 
information can, therefore, concern: 
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- committed violations, 
- violations not yet committed that the Whistleblower reasonably believes could be based on 

concrete elements; 
- elements concerning conduct aimed at concealing violations.  

 
Information on violations that cannot be reported or denounced includes: 

- unfounded news, 
- information that is already entirely in the public domain, 
- information acquired only based on unreliable rumours or hearsay (so-called corridor 

rumours), 
- irregularities in the management or organization of the activity, not governed by national or 

EU legislation. 

Cannot be the subject of reporting (Legislative Decree No. 24/2023 Article 1, paragraph 2): 

- disputes, claims, or requests related to a personal interest of the Reporter or the person who 
has filed a complaint with the Judicial or Accounting Authority that exclusively concern their 
individual employment relationships, or related to their work relationships with hierarchically 
superior figures (excluded are reports concerning labour disputes, discrimination between 
colleagues, interpersonal conflicts between the Reporter and another worker), 

- reports of violations governed in the directives and regulations of the European Union and in 
the implementing provisions of the Italian legal system that already ensure special reporting 
procedures; 

- reports of violations concerning national security, as well as contracts related to aspects of 
defense or national security, unless such aspects fall within the relevant derived law of the 
European Union. 

The report must be as detailed as possible to allow for analysis and it is necessary that the following 
are clear:  

a) the circumstances of time and place in which the reported event occurred,  

b) the description of the fact,  

c) the general information or other elements that allow identifying the subject to whom the 
reported facts (disclosed and denounced) can be attributed.  

It is useful to attach documents that can provide elements of substantiation of the reported facts, as 
well as the identification of other subjects potentially aware of the facts. 

 
Article 2 - Subjects Authorized to Report 

The following can make reports: 

- Employees, collaborators, and consultants; 

- Workers or collaborators who carry out their work activities at private sector entities that 
provide goods or services to the College; 

- Volunteers, interns, and students; 

- Members of statutory bodies; 
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- Individuals who hold roles of administration, direction, and supervision of the entity. 

 

Article 3 - Reporting Channels 

The College provides a reliable and easily accessible internal reporting system, ensuring confidentiality 
and protection for the whistleblower guaranteeing confidentiality and protection for the 
whistleblower at the following website address http://uwcad.valore24whistleblowing.com/, as well 
as through an internal link on the site in accordance with the principles of proximity, simplicity and 
preference for internal channels.  

In this case, the College undertakes to fulfill its obligations under the aforementioned legislation by 
adopting a secure reporting platform that protects the confidentiality of the identity and personal 
data of whistleblowers. Reports will therefore be handled by means of software with cryptographic 
systems, adequate to guarantee the confidentiality of the identity of the reporter, the person involved 
and the content of the report. The processing of personal data and the documentation relating to the 
reports will be handled in compliance with the rules and principles contained in the GDPR 679/2016. 

The College also undertakes to guarantee the whistleblower from any retaliation he or she may suffer 
as a result of the report. 

Should the internal reporting channel not be available, or should the reporting person have already 
made an internal report under Article 4 and it had not been followed up, or should the reporting 
person have founded reasons to believe that, if an internal report were made, it would not be 
effectively followed up or that such a report could lead to the risk of retaliation, or should the 
reporting person have founded reason to believe that the violation could constitute an imminent or 
manifest danger to the public interest, it is possible to report directly to ANAC (National Anti-
Corruption Authority). 

 

Article 4 - Criteria for Managing Reports 

The procedure ensures: 

● Confidentiality of the identity of the whistleblower. 

● Timely and impartial evaluation of reports. 

● All received reports are recorded, acknowledged, and evaluated diligently. 

● The risk of retaliation towards the whistleblower and other potential risks to the interested 
parties and the public interest are evaluated. 

● Reports are processed by giving priority based on potential risk and ensuring timely follow-up 
to all reports. 

● Investigations are conducted independently and following the principles of due process, 
without revealing the identity of the whistleblower. 

● The terms of reference for investigations are clearly defined, with adequate resources and 
competencies. 

● Investigations consider the protection of victims and are conducted to avoid trauma. 
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● Whistleblowers are informed about the outcomes of investigations and any corrective 
measures adopted. 

● Reports can be reopened if new significant elements emerge. 

 

Article 5 - Protection of the Whistleblower 

The whistleblower is protected against all forms of retaliation, discrimination, or harm, direct or 
indirect, that may result from the reporting, in accordance with the applicable legislation. 

 

Article 6 - Operational Management 

Reports are received by a member of the Management Board, designated among its members who 
avails of the operational assistance of an administrative employee and legal consultants of the College, 
as needed. 

All received reports must be recorded, acknowledged, and evaluated diligently. 

Within a week from the receipt of the report, the Management Board member in charge of managing 
the report initiates investigations, informing the whistleblower through the platform. 

If necessary, the person in charge of managing the report asks the whistleblower for further 
information. The investigations will follow the rules of due process. Should a person be suspected of 
wrongdoing, they are presumed innocent and must be guaranteed the right to respond and receive 
assistance. 

The investigation procedure concludes, if possible, within 3 months. At the end of the investigation, 
the recipient informs the whistleblower of the outcomes of the procedure. The Management Board is 
informed of the report within three months from receipt and of the outcomes of the investigation at 
the conclusion of the procedure. 

Should the complexity of the case require, and the procedure is not concluded within 3 months, the 
recipient informs the whistleblower of the actions undertaken and the additional time required for its 
conclusion. 

 

Article 7 - Data Protection and Documentation 

Reports and related information are stored securely and confidentially, in accordance with data 
protection regulations. 

The College maintains detailed documentation of reports, actions taken, and outcomes, ensuring that 
the management of such data complies with the GDPR (Legislative Decree 101/2018) requirements, 
respecting, in particular, the following principles: 

● The clear identification of the purpose of the collection and processing of personal data in the 
context of the reports. 
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● The principle of data minimization, processing only personal information that is adequate, 
relevant, and limited to what is necessary in relation to the purpose for which they are 
processed. 

● The organization will define proportional retention times for personal data, based on the 
outcomes of the reports. Data related to reports that do not fall within the scope of the 
whistleblowing procedures, after an initial evaluation, will not be stored beyond the strictly 
necessary time. 

● Subjects involved in a report (whistleblower, reported person, and other third parties) will be 
informed as soon as possible about the processing of their personal data. However, if timely 
information to a person could compromise the investigation of a report, the sharing of such 
information can be postponed. This decision will be made on a case-by-case basis, and the 
reasons will be duly documented. 

 

Article 8 - Training and Information 

The College commits to: 

● Train staff on the relevance and use of reporting channels. 

● Train the Management Board member in charge of receiving reports and the supporting 
administrative staff. 

● Inform all stakeholders involved about the importance of whistleblowing for organizational 
integrity. 

 

Article 9 - Final Provisions 

This regulation takes effect immediately and will be subject to periodic review to ensure its 
effectiveness and compliance with regulatory developments. 

 

Duino Aurisina, 19 March 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 


